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Allarme della polizia bavarese: diecimila disperati sono in attesa di imbarcarsi dai porti della Turchia

La fuga dei curdi non si arresta
Un’altra nave a poche ore dall’Italia
Segnalata ai nostri inquirenti una «carretta del mare» stracolma di profughi che si sta avvicinando alle coste della Calabria
Continuano le indagini per stroncare il traffico illegale: la polizia arresta due membri dell’equipaggio della «Cometa»

Profuga racconta

Shaila:
«Picchiata
dai banditi
di Saranda»

Il governo di Ankara
presenterà presto un
progetto di legge per
l’abolizione della pena
capitale, ed un altro per
modificare la legislazione
anti-terrorismo, che
attulmente consente di
imprigionare sino a tre
anni chi sia accusato di
propaganda separatista.
Lo ha annunciato ieri il
primo ministro Mesut
Yilmaz. Con questo passo
Ankara si prefigge di
migliorare la sua credibilità
nei confronti della
comunità internazionale
per quanto attiene ai diritti
umani. Di recente
l’esclusione della Turchia
dal gruppo dei paesi
europei che saranno
ammessi per primi
nell’Unione europea era
stata motivata anche con il
mancato rispetto dei diritti
umani. Yilmaz ha fatto il
suo annuncio al termine di
una riunione con i leader
delle altre formazioni della
coalizione di governo.
Yilmaz ha detto che il 1988
sarà dedicato al
miglioramento della
situazione economica e dei
diritti umani. «A questo
proposito- ha dichiarato -
prepareremo una legge
per abolire la pena di
morte, salvo che in caso di
guerra. Stiamo anche
considerando di emendare
alcune leggi, compresa
quella anti terrorismo, per
ampliare la libertà di
espressione». La pena
capitale in Turchia non
viene più applicata dal
1983, dopo il ripristino del
regime parlamentare
sospeso per alcuni anni in
seguito ad un golpe dei
militari. L’annunciata
riforma la cancellerebbe di
diritto e non solo più di
fatto. Quanto alla legge
anti-terrorismo, verrebbe
emendato l’articolo 8 che
consente l’arresto per reati
d’opinione. Numerosi
intellettuali, scrittori,
giornalisti sono in prigione
per avere parlato nelle loro
opere del dramma dei
curdi.

Pena di morte
e terrorismo
Ankara farà
le riforme

DALL’INVIATO

SAN FOCA (Le). Nuovi sbarchi sulle
coste italiane sono imminenti. Forse
giàquestamattinaunaoduenaviche
ieri sera erano indicate a circa dodici
ore di navigazione dal nostro paese
(secondounavalutazionetecnicaba-
sata sulla velocità media delle navi
dei profughi fatta ieri dal comandan-
te della Legione di Taranto della
Guardia di finanza colonnello Salva-
tore Mistretta) avranno concluso il
loro viaggio in qualche porto o su
qualche spiaggia del Salento, della
CalabriaoaddiritturadellaSicilia.

L’imminenza degli arrivi ufficial-
mentenonèconfermatadanessuno,
ma lo stato di massima allerta, che
per la Puglia è stato ufficializzato dal-
le dichiarazioni del colonnello Mi-
stretta, è scattato anche in Calabria,
dove, a Catanzaro, si è riunito ieri il
Comitato per l’ordine e la sicurezza e
poi si è svolta una riunione operativa
con il sottosegretario all’Interno
Giannicola Sinisi di quello dei Tra-
sporti Giuseppe Soriero e del coman-
dante generale delle Capitanerie di
porto, ammiraglio Ferraro. Sia in Pu-
gliacheinCalabriaequindiperl’area
che va dal basso Adriatico allo Ionio
centrale sono stati massicciamente
rafforzati i servizi di pattugliamento
in mare, assicurati nell’intero arco
delle 24 ore da una trentina di unità

navali, quattro elicotteri e due aerei.
Che potrebbero nelle prossime setti-
manetrovarsiadoverintercettaread-
diritturauna flotta, se fosseroconfer-
matelenotiziediffuseieridalcoman-
dante della Guardia di frontiera del
LandtedescodellaBaviera: inunain-
tervista alla «Welt am Sonntag»ha
parlato, citando «proprie fonti» di
venti navi, ciascuna in grado di
trasportare 500 passeggeri, pronte
lungo la costa meridionale della
Turchia; una zona che, per la veri-
tà, fino ad ora non è mai stata in-
dicata come luogo di origine di
nessuno dei viaggi delle carrette
del mare.

L’augurio di tutti è che continui-
no le splendide condizioni del
tempo di questi giorni, il mare cal-
mo e la buona visibilità che oltre a
rendere per il possibile più tran-
quillo il viaggio dei disperati aiute-
rebbero non di poco le ricerche. La
speranza è di intercettare con mol-
te ore di anticipo la o le navi che
dalla Turchia stanno dirigendo
sull’Italia. Un allarme precoce sa-
rebbe molto importante per mette-
re efficacemente in moto l’orga-
nizzazione dell’accoglienza uma-
nitaria: qui nel Salento il problema
è molto sentito, visto che gli unici
due centri di prima accoglienza in
funzione, quello di Regina Pacis a
San Foca e l’Oasi di Roca entrambi

sulla costa adriatica a pochi chilo-
metri a nord di Otranto, entrambi
gestiti dalla Caritas diocesana lec-
cese, sono praticamente al com-
pleto. Il Prefetto di Lecce Nardone
ha interessato il ministero dell’In-
terno per l’individuazione di strut-
ture in altre Province, mentre le
organizzazioni locali del volonta-
riato laico e religioso stanno facen-
do un censimento di altre possibili
sistemazioni nel Salento.

A San Foca, dove sono riuniti i
curdi arrivati a Capodanno con la
«Cometa» (i passeggeri di altre na-
zionalità sono raccolti invece a Ro-
ca), ieri è stata la grande giornata
di Ahmet Yadin, il rappresentante
in Italia del Fronte di liberazione
nazionale del Kurdistan. Attraver-
so la rete di recinzione che separa
la struttura del Regina Pacis dallo
spiazzo sterrato di fronte al mare
dove in questi giorni sono accam-
pati giornalisti e tecnici delle tele-
visioni, ha passato ore ed ore a
parlare con i suoi connazionali, ha
spiegato loro il significato dell’al-
ternativa fra il decreto di espulsio-
ne (con gli «attraenti» quindici
giorni per tentare la fortuna del
passaggio in Nord Europa) e l’asilo
politico che l’Italia è disposta a
concedere, ha fugato dubbi (il
principale riguardava la preoccu-
pazione che la possibilità di restare

legalmente in Italia si accompa-
gnasse all’obbligo di restare nel
centro di accoglienza di San Foca,
una struttura d’emergenza con ca-
mere e cameroni affollati di letti)
ed a sera era certo di avere ottenu-
to un risultato politico ben più im-
portante della partecipazione dei
suoi connazionali alla manifesta-
zione di solidarietà che si è svolta
al di qua e al di là dei cancelli del
centro: «La quasi totalità dei curdi
chiederà l’asilo politico», sorrideva
ben sapendo che si tratta di un at-
to destinato a pesare molto nelle
relazioni fra Italia (ed Europa) e
Turchia.

E forse la consapevolezza dei
propri diritti ha allentato fra i cur-
di la morsa della paura e dell’o-
mertà, permettendo agli uomini
della Questura di Lecce, di indivi-
duare e fermare proprio fra gli uo-
mini ospitati a San Foca, due
membri dell’equipaggio della «Co-
meta» o comunque due persone
legate all’organizzazione criminale
che ha gestito il viaggio: si tratta di
due cittadini azeri, Amrullah Azi-
zov di 58 anni e Matig Samedov di
32 anni, entrambi di Baku: sono
indagati per tentato naufragio e fa-
voreggiamento dell’immigrazione
clandestina.

Luigi Quaranta

-MELENDUGNO(Lecce).Sichia-
ma Shaila, che in italiano signifi-
ca «Bella». Ha 21 anni ed è ira-
niana. Si trova nel centro «Casa
Regina Pacis» di San Foca, nel
territorio di Melendugno. È una
dei 386 profughi sbarcati dalla
«Cometa» ed è quella che sulla
nave della disperazione ha rice-
vuto più botte - perché ha reagi-
to - dai gangster che a Saranda,
in Albania, hanno assaltato
l’imbarcazione per intimorire e
depredare di tutti gli averi quan-
ti erano a bordo. Ora è tranquil-
la e serena anche se un po‘ inti-
midita dalla presenza dei gior-
nalisti: i capelli neri corti, gli oc-
chi scuri e luminosi, sorride ai
giornalisti, attraverso la recin-
zione che delimita il centro di
accoglienza. «Ho studiato per
dieci anni - racconta - poi per la
situazione dei curdi in Iran ho
dovuto abbandonare lo studio e
cercare di appoggiare i diritti dei
curdi anche perché in tutti que-
sti Paesi, in Iran, in Iraq e in
Turchia, i curdi sono un popolo
di serie B». «I curdi non hanno
la possibilità di lavorare facil-
mente». Shaila racconta di avere
un fratello in Svezia che vuole
raggiungere. A chi le chiede se
presenterà domanda di asilo po-
litico, Shaila si stringe nelle spal-
le e risponde: «Io vorrei andare
da mio fratello».

Poi la ragazza racconta la
drammatica rapina avvenuta a
Saranda, durante la sosta della
nave nelle acque albanesi. «So-
no stata - dice - la ragazza più
maltrattata dalla banda di crimi-
nali albanesi perché ho resistito
e ho ricevuto calci e pugni».
«Ho preso - continua - più botte
di tutti, ora non ci è rimasto
niente: ci hanno preso tutto,
soldi, oggetti d’oro, finanche co-
perte e vestiti. Non hanno ri-
sparmiato neppure i bambini e
le loro povere cose». «Le perso-
ne che sono salite sulla nave -
prosegue - erano tutte armate e
sicuramente erano complici
dell‘ equipaggio». A proposito
dell’equipaggio la ragazza, che
dice di aver pagato 2.800 dollari
per raggiungere l’Italia, racconta
che si trattava di turchi, curdi,
azerbaigiani; tra loro anche un
russo. L’equipaggio - come poi si
è saputo dai numerosi racconti
fatti dai profughi - è poi scappa-
to quando l‘ imbarcazione si
trovava in acque italiane: dopo
aver puntato la nave «Cometa»
verso il faro di Capo d’Otranto, i
«mercanti di carne umana» han-
no innescato il pilota automati-
co e sono fuggiti su un gommo-
ne su cui si trovavano alcuni al-
banesi, lasciando la nave alla de-
riva con il rischio che si schian-
tasse sugli scogli. E una confer-
ma ulteriore che dietro il traffi-
co di profughi e clandestini ope-
rano organizzazioni criminali
internazionali.

Uccisi
militanti
del Pkk

Mentre continua l’esodo dei
curdi verso l’Italia e l’Europa,
l’esercito turco rende noto di
aver portato a termine
un’altra offensiva contro le
basi del Partito dei lavoratori
turchi (Pkk) nel sudest della
Turchia, uccidendo 13
militanti della formazione
separatista curda. In un
comunicato ufficiale si
specifica che tre guerriglieri
del Pkk sono stato uccisi in
uno scontro armato nella
città di Silvan ed un altro
nella città di Kulp, nella
provincia di Diyarbakir. Gli
altri nove sono morti in un
attacco compiuto a
Semdinli, nella provincia di
Hakkari.
L’offensiva si è conclusa -
rende noto sempre il
comunicato ufficiale
dell’esercito turco - con
l’arresto di tre militanti.

Napolitano: «Abbiamo deciso di concedere l’asilo politico perché i curdi sono dei perseguitati»

Sinisi: «L’Italia non è un paese colabrodo»
Il sottosegretario respinge le accuse di Bonn
Sui giornali tedeschi l’esodo sulle coste italiane occupa le prime pagine, ma con sfumature diverse. I quotidiani conservatori attaccano
l’Italia accusandola di favorire gli ingressi illegali, mentre il Frankfurter Rundschau giudica positivamente le scelte del governo.

ROMA. «L’Italia non è un Paese co-
labrodo o incapace di dare una ri-
spostaefficacedifrontealproblema
dell’immigrazione clandestina ed i
timori espressi da alcuni Paesi circa
un’invasione in massa degli immi-
grati che otterrano asilo politico in
Italia non hanno alcuna ragione di
esistere».Ilsottosegretarioall‘Inter-
no, Giannicola Sinisi, respinge le
critiche di Austria e Germania.Sini-
si,cheierihaincontratoigiornalisti
nella prefettura di Catanzaro, ha
chiarito molti aspetti connessi all‘
«emergenza immigrazione», sotto-
lineando in primo luogo l’impegno
del Governo perché le problemati-
che legate allo sbarco di profughi
vengano affrontate «con una orga-
nizzazione stabile che consenta
l’applicazione di tutti gli strumenti
ordinari di contrasto che sono a di-
sposizione». Il sottosegretario ha
precisato che gli immigrati che ot-
tengonoasilopoliticoinItalia«non
possono andare liberamente all’e-
stero perché l’accordo di Schengen
non consente il riconoscimento
dello stato di rifugiati se non all’in-
terno del Paese incuiè statoottenu-

to. Amenoche non ci siaun’espres-
sa autorizzazione dei Paesi in cui gli
immigrati chiedonodivolereanda-
re. Le organizzazioni criminali che
gestiscono i traffici di immigrati
stanno attuando, dunque, contro
queste persone una terribile beffa
facendo credere loro che una volta
giunte in Italia possono recarsi libe-
ramenteinGermaniaoinaltriPaesi
europei. Cio non è vero». Infine, Si-
nisi si è detto convinto che «il pro-
blema dei curdi va distinto da quel-
lo dell‘ immigrazione clandestina
in generale. E va affrontato separa-
tamente con l’umanità e la solida-
rietà che il nostro Paese ha sempre
dimostrato. Si tratta di una questio-
ne che deve esserer risolta in un’ot-
tica di cooperazione internazionale
e non da un singolo Paese». «Per
quanto ci riguarda _ ha aggiunto Si-
nisi_stiamoconcendendoasilopo-
liticononinmodogenerico,mava-
lutando attentamente le situazioni
individuali. Ciò significa che ci so-
no curdi che hanno diritto ad otte-
nere l’asilo, ma ce ne sono altri che
non hanno questo diritto». Ci sa-
ranno altri sbarchi? «È facile preve-

derlo»,harispostoSinisi.
Concettiribaditidalministrodel-

l’InternoNapolitanoinunaintervi-
staalfrancese«LeMonde».«Tuttele
richieste di asilo dei curdi saranno
esaminatecasopercaso»,hadettoil
ministro e l’Italia ha deciso di con-
cedere l’asilo «perché ritiene che ci
sia una situazione di discriminazio-
ne, di persecuzione, di conflitto di
cuilepopolazionecurdeounaparte
di esse sono vittima. Dato che i cur-
di - haproseguitoNapolitano-han-
no senza dubbio il desiderio di an-
dare in Germania o in altri paesi, è
importante che l’Italia sottolinei il
fatto che dopo l’entrata in vigore
della convenzione di Dublino ogni
straniero che voglia fare domanda
diasilopoliticodevefarlonelprimo
paese europeo in cui arriva. Ci assu-
meremo le nostre responsabilità.
Non dobbiamo favorire un sempli-
ce passaggio attraverso l’Italia. Al
contrario,sitrattadiostacolare,sco-
raggiare efficacemente la tendenza
aproseguireilcamminoaldilàdella
frontiera con la Francia, o con l’Au-
stria in direzione della Germania,
dell’Olanda. Questa decisione ha

perciò un significato di lealtà nei
confrontideinostripartner».

Intanto lo scontro tra Roma e
Bonn continua ad occupare le pri-
me pagine dei giornali tedeschi. Fra
i maggiori giornali, a dedicare l’a-
pertura all’argomento è la «Welt»
che sottolinea nel titolo: «Bonnliti-
ga con Roma sui controlli alla fron-
tiera». Anche se il tema è analogo
(titolo: «Kanther esorta ad una più
serrata lottacontrol’ingressoillega-
le di stranieri»), la «Frankfurter Al-
lgemeine Zeitung» (Faz) incentra
l’apertura sul «catalogo in nove
punti» sulla sicurezza interna pre-
sentato dal ministro dell’Interno
Manfred Kanther. In un editoriale
in pagina interna, il quotidiano
«Bild» afferma che «L’Italia ha falli-
to nel tentativo di rendere sicuri i
suoi confini esterni. Ciò è una chia-
ra violazione contro gli obblighi di
Schengen».Tonidiversisulla«Fran-
kfurter Rundschau», considerato
assai vicino al partito socialdemo-
cratico. Il giornale sottolinea che
per i curdi«dopolosbarcosulle lun-
ghecosteitalianenonèpiùcosìfaci-
leproseguireversoilnord».

Arrestati
ad Istanbul
18 profughi

Diciotto persone originarie
del sud est anatolico,
regione turca a
maggioranza curda, sono
state arrestate dalla polizia
a Instanbul mentre si
apprestavano a partire per
l’Italia a bordo di una nave.
Lo ha riportato ieri
l’agenzia Anadolu,
secondo la quale i curdi,
tutti di sesso maschile e di
età compresa tra i 20 e i 25
anni, hanno detto di aver
pagato 1000 marchi
ciascuno a due uomini per
poter raggiungere la
Germania, attraverso
l’Italia, per ottenervi lo
status di rifugiati.
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TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP NP L’Aquila 0 7......................................... ..........................................
Verona 6 6 Roma Ciamp. 8 13......................................... ..........................................
Trieste 10 11 Roma Fiumic. 7 15......................................... ..........................................
Venezia 6 11 Campobasso 4 11......................................... ..........................................
Milano 3 8 Bari 9 15......................................... ..........................................
Torino -1 6 Napoli 7 15......................................... ..........................................
Cuneo 2 7 Potenza NP NP......................................... ..........................................
Genova 7 14 S. M. Leuca 13 13......................................... ..........................................
Bologna 4 9 Reggio C. 11 18......................................... ..........................................
Firenze 9 13 Messina 13 16......................................... ..........................................
Pisa 9 12 Palermo 12 14......................................... ..........................................
Ancona 8 10 Catania 7 17......................................... ..........................................
Perugia 8 13 Alghero 12 15......................................... ..........................................
Pescara 5 11 Cagliari 11 15......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 6 10 Londra 7 10......................................... ..........................................
Atene 10 13 Madrid 8 11......................................... ..........................................
Berlino 9 9 Mosca -2 -1......................................... ..........................................
Bruxelles 7 10 Nizza 11 12......................................... ..........................................
Copenaghen 5 5 Parigi 8 10......................................... ..........................................
Ginevra 4 11 Stoccolma 4 5......................................... ..........................................
Helsinki -1 -2 Varsavia -4 4......................................... ..........................................
Lisbona 16 16 Vienna 0 1

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia la pressione è in graduale
aumento, in particolare al centro-sud, mentre il nord
risente maggiormente della veloce sequenza di
flussi atlantici moderatamente perturbati.
TEMPO PREVISTO: al nord: generali condizioni di
variabilità, con temporanee schiarite sulla pianura
padana, mentre temporanee precipitazioni interes-
seranno le zone alpine e prealpine e, localmente, la
Liguria, risultando nevose oltre i 1700/1800 mt. Al
centro e sulla Sardegna: su Toscana, Umbria ed al-
to Lazio, nuvolosità variabile con locali deboli piog-
ge, in rapido miglioramento; parzialmente nuvoloso
sulle regioni adriatiche, poco nuvoloso sulle altre
zone, con tendenza, dalla serata, a parziale aumen-
to della nuvolosità sull’isola. Al sud della penisola e
sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso sulla Puglia,
poco nuvoloso sulle altre regioni; dal tardo pome-
riggio graduale aumento della nuvolosità su Sicilia
e Campania.
TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo.
VENTI: deboli variabili al nord; moderati meridionali
sulle regioni adriatiche; moderati da ovest/Sud-
Ovest sulle altre regioni.
MARI: poco mosso l’Adriatico e lo Jonio settentrio-
nale; mossi gli altri mari.


